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Il Mago 

di Oz

Prima scena
IL CICLONE – ARRIVO NEL PAESE DEI GHIOTTONI

Presentazione

C’era una casa….(canzone)

Dialogo burattini

Nel paese dei Ghiottoni  (filastrocca)

Seconda scena
INCONTRO TRA DOROTEA LO SPAVENTAPASSERI, L’UOMO DI LATTA E IL LEONE

Dialogo dei personaggi

C’era un leone….(canzone)  musica rap

Dialogo dei burattini

Terza scena
INCONTRO CON IL MAGO DI OZ
Dialogo dei personaggi

Quarta scena
UCCISIONE DELLA STREGA DELL’OVEST

Dialogo dei burattini

E’ morta la strega dell’ovest…..(canzone) musica raspa

Raspa (ballo folcloristico)

Quinta scena
SCOPERTA DEL VERO MAGO E REALIZZAZIONE DEI DESIDERI

Dialogo dei personaggi

C’era un mago..(canzone) musica limbo

Limbo (ballo)

Sesta scena
INCONTRO CON LA STREGA DEL SUD

Dialogo dei burattini
Verso la strega del sud…(canzone) musica macarena

Macarena (ballo)

Dialogo dei personaggi

Nel blu dipinto di blu (canzone)
Udite! Udite!

Gentili signore e signori, qui convenuti!

Nell’anno di grazia 2006, gli alunni di questa scuola vi rappresenteranno in una versione riveduta e corretta, la favolosa storia di Dorotea, dei suoi amici e del mago di Oz.
Noi ce l’abbiamo messa tutta, 

un po’ abbiamo sbagliato

spesso indovinato e

tanto, tanto faticato!

Certo non siamo ballerini nati,
nemmeno cantanti sempre intonati

e tanto meno attori consumati,

ma una cosa possiamo dire

sicuramente vi faremo divertire….speriamo!!!!

Suggerimenti

Un alunno/a farà la presentazione con il tono dei banditori, con in mano  una pergamena, su cui leggerà o farà finta di leggere la presentazione.
Gli altri si disporranno dietro di lui/lei per prepararsi a cantare

Era una casa
Era una casa tanto carina
Con una stanza una cucina

Una credenza, un tavolino 

un grande letto ed un lettino

alcune sedie ed una stufa,

una cantina sotto la casa,

dove si andavano a rifugiare

quando il ciclone iniziava a soffiare.

Rit. Ed era bella, bella davvero

Laggiù nel Kansas, numero zero
Là ci viveva una bambina,

piccola dolce e molto carina

giocava sempre con il suo Totò

però diceva: io me ne andrò,

perché sognava tanti bei prati

con fiori rossi e profumati,

ed un bel giorno il ciclone arrivò.

Rit, (2 volte) Ed era bella bella davvero

Laggiù nel Kansas numero zero.

Volò via, senza cantina

e Dorotea rimase in cucina.
Distesa sul letto si addormentò

e non si seppe dove arrivò

Con i suoi sogni e il suo Totò.

Dove sarà ora io non lo so

Con quella casa tanto carina

Volata via senza cantina

Rit( 2volte) Ma era bella bella davvero

Laggiù nel Kansas numero zero

Cantata da tutti i bambini
I° DIALOGO DEI BURATTINI

I bambini da dietro il pannello della scenografia ( un castello tutto verde), animano i burattini interpretando la parte narrata che fa da collegamento ai vari dialoghi.

Personaggi: Rocco, Pasqualino, Memmo, Vito, Savino, Maresciallo

ROCCO: -Quanta gente! Scusate il ritardo…..ah, buongiorno a tutti!

PASQUALINO: (balbettando) -Che t…ti è successo? Di s s s olito sei così puntuale!

ROCCO: -Non hai saputo la notizia? Stavo guardando Pippo Baudo, quando hanno interrotto la trasmissione per un’edizione straordinaria del telegiornale.

Entra in scena Savino, tutto trafelato, con un pacco di quotidiani in mano
SAVINO (gridando): -EDIZIONE STRAORDINARIA!!!!!!!!!!!!!!

Entrano in scena altri due burattini: Memmo e Vito.
MEMMO: Uno a me!

PASQUALINO: -Zitti, zitti, che leggo io! S…s.. sentite le ultime notizie.

SAVINO: -Zitto Pasqualino, leggo io tu balbetti peggio di mio cognato!

PASQUALINO: -Che pi…pi…pizza, ce l’avete tutti con me!

SAVINO: - Su, allora, sbrigati a leggere che devo andare a lavarmi i denti. (Sghignazzando) Ho mangiato una bruschetta con tre spicchi d’aglio!
TUTTI( sventolandosi la mano davanti al naso): -Ce n’eravamo accorti!

PASQUALINO: -Be…bene, le..leggi tu, così, im…imparate a p…prendermi in giro!

SAVINO (schiarendosi la voce) Ehm…Una casa con una bambola….scusate..con una bambina di nome Dorotea e il suo cagnolino Totò, è stata spazzata via da un ciclone e trasportata chissà dove.

PASQUALINO: -Oddio, ad un tratto mi è passata la balbuzie!

MEMMO, ROCCO: Meno male!!!!!!!!!

VITO: -Smettetela di chiacchierare, altrimenti non capisco niente!......
SAVINO: -E’ stata portata via da un ciclone e trasportata chissà dove. Questa bambina era orfana e viveva con i suoi zii, nel Kene…nel Kenesenz…

MEMMO: -ma che dici?...nel Kansas, si dice Kansas….ammetti che non sai l’inglese!

VITO: -Ma perché non la finisci di riprendere sempre tutti!

SAVINO: -Uffa! E’ la terza e l’ultima volta che ricomincio!
Una bambina di nome Dorotea e il suo cagnolino Totò, sono stati spazzati via da un ciclone e trasporti chissà dove. Questa bambina era orfana e viveva con i suoi zii nel Kansas. Gli zii sono molto preoccupati per la sorte della loro nipotina. Il maresciallo Rocca, che si sta occupando del caso, ha in mano un solo indizio: i peli di Totò!

ROCCO: -non è che potrebbe succedere anche a noi?

MEMMO: -Non preoccuparti, queste cose succedono solo agli altri.

VITO: -Povera bambina, dove sarà finita? Chissà che paura avrà!

PASQUALINO: -Ci sarà un modo per sapere dove si trova ora!

VITO: -C’è un modo, chiediamolo al maresciallo Rocca!

MEMMO: -Ma lasciamolo stare è sempre così impegnato!

ROCCO: -Forse oggi è libero, chiamiamolo.

TUTTI: -Mareeeeeeeeesciallooooo Roccaaaaaaaaaaa, mareeeeeeeeesciallooooo Roccaaaaaaaa!

Arriva il maresciallo
MARESCIALLO: -Che pizza! Maresciallo di qua, maresciallo di là…Chi vuole l’autografo?

TUTTI: -Non vogliamo il tuo autografo, vogliamo sapere dove è finita Dorotea!

MARESCIALLO: -Come già sapete, la casa di Dorotea è stata trasportata da un ciclone e…pensate un po’…è finita nel mondo di OZ. Nell’atterraggio, la casa è caduta sulla perfida strega dell’est, schiacciandola, liberando, così, i Ghiottoni, suoi schiavi! Dorotea è riuscita ad impadronirsi, anche di certe scarpette che a quanto si sa, sono magiche!

TUTTI: -Evviva!

Entrano  alcuni bambini che facendo un girotondo, recitano la filastrocca
NEL PAESE DEI GHIOTTONI
Nel paese dei Ghiottoni

c’erano tanti caramelloni,

tutte le case di gelato,

con il tetto di cioccolato,

tanti bastoni di liquirizia

che erano proprio una delizia

Tutta la gente del paese

Mangia sempre la maionese

E tutti quelli che andavano là

Vedevano tanta felicità.

Nel paese dei Ghiottoni

Ci son tanti panettoni,

le case son di cioccolata

con il tetto di panna montata,

le strade di torrone

e i marciapiedi di dolce carbone.

Passano macchine di caramelle

Che hanno ruote di pastarelle,

è belo vivere in questo paese

dove la gente non fa mai le spese!

I° DIALOGO DEI PERSONAGGI
DOROTEA INCONTRA I SUOI AMICI

Personaggi: Dorotea, Spaventapasseri, Boscaiolo, Leone

Dorotea cammina nella foresta, ad un tratto…….
SPAVENTAPASSERI: -Buongiorno!

DOROTEA (guardandosi intorno con aria sorpresa): _Chi è che parla? Io non vedo nessuno, sarò diventata matta?!

SPAVENTAPASSERI: -Sono io, sono dietro di te….Sono lo spaventapasseri:

DOROTEA: -Uno spaventapasseri che parla?!?! Che strano! Che ci fai appeso come un salame?

SPAVENTAPASSERI: -Purtroppo devo stare qui a spaventare i passeri. Ma tu dove vai?

DOROTEA. –io vado dal mago di Oz, per chiedergli di rimandarmi nel Kansas.

SPAVENTAPASSERI: -Vorrei venire anch’io per chiedergli un cervello…non ce l’ho!

DOROTEA: -Sì, vieni, così ci faremo compagnia.
Dorotea e lo Spaventapasseri continuano a camminare nella foresta
BOSCAIOLO: -Aiuto! Aiuto! C’è qualcuno? Sono rimasto bloccato. Chi mi libera?

SPAVENTAPASSERI: -Chi si lamenta?

DOROTEA: -Andiamo a vedere.

Camminano un po’
DOROTEA: -ma che cos’è?...Sembra una Coca Cola gigante!

BOSCAIOLO: -No, sono un uomo! Ma per colpa di quella stregaccia dell’est sono diventato di latta: Ho perso anche il cuore e non posso più amare la mia Ghiottona!

DOROTEA: -Come ti possiamo aiutare?

BOSCAIOLO: -E? piovuto e mi sono arrugginito, non mi posso muovere più: Mettetemi un po’ di oloi nelle giunture.

SPAVENTAPASSERI: -Quale olio? Quello di semi o di oliva?

BOSCAIOLO: Io sto qui fermo da tanto tempo e tu fai lo spiritoso!!!!!!!!

Dorotea prende l’oliatore e libera il Boscaiolo
BOSCAIOLO (stiracchiandosi tutto). –Grazie dell’aiuto amici: Dove andate?

SPAVENTAPASSERI: -Andiamo dal mago di Oz per farci aiutare.

BOSCAIOLO: -Vengo anch’io, così gli chiederò un cuore.
Un leone appare all’improvviso. Dorotea e i suoi amici scappano. Dorotea si gira e vede che anche il leone sta scappando.
DOROTEA: -Ehi, Questo ha più paura di noi!

BOSCAIOLO: -Leone, sei il re della foresta, perché hai paura?

LEONE (con voce lamentosa): -Povero me, io non ho coraggio, sono così fifone che ho paura anche della mia ombra! Come farò a vivere sempre con questa tremarella!

SPAVENTAPASSERI:- Vieni con noi dal mago di Oz, ti aiuterà, io gli chiederò il cervello.
LEONE: -Penso proprio che tu ne abbia bisogno. I maghi non esistono!

BOSCAIOLO. –Provare non costa niente…su vieni con noi!

I quattro si riuniscono al centro della scena e cantano
SONO UN LEONE…..Rap

LEONE: -Sono un leone troppo fifone

Ho sempre paura, paura di tutto

Mi manca il coraggio di essere re, di essere re, di essere re

CORO: Ti manca il coraggio di essere re

SPAVENTAPASSERI : -Mi manca il cervello non posso pensare
Mi prendono in giro, perché non so niente

Voglio capire, diventare intelligente, diventare intelligente, diventare intelligente

BOSCAIOLO. –Sono di latta e non posso amare

Mi manca un cuore per potermi innamorare

Spero che qualcuno mi possa aiutare, mi possa aiutare, mi possa aiutare

TUTTI INSIEME
Col cervello puoi pensare, puoi sognare e ricordare

Puoi inventare tante cose e puoi anche immaginare

Il cervello sai cos’è?

(Forte indicando il pubblico): LA COSA PIU’ IMPORTANTE PER TE

Con il cuore puoi amare, voler bene ed aiutare

rallegrare e consolare, tutto quanto puoi capire

Il cuore sai cos’è?

(Forte indicando il pubblico): LA COSA PIU’ IMPORTANTE PER TE

Col coraggio puoi affrontare tutto quello che ti pare

Non ti fa paura niente: mostri, streghe e brutta gente

Il coraggio sai cos’è?

(Forte indicando il pubblico): LA COSA PIU’ IMPORTANTE PER TE

Sono cose assai importanti per poter andare avanti

Possederle tutte e tre:

(Forte indicando il pubblico): E’ LA COSA PIU’ IMPORTANTE PER TE

II° DIALOGO DEI BURATTINI
PERSONAGGI : Peppe, Gigetto, Marilù , Paolino 
I personaggi sono seduti a bere birra, entra Peppe 
PEPPE: -Salve a tutti ragazzi !

GIGETTO: -Ciao Peppe, aspettavamo per sapere le ultime notizie sulla sorte di quella bambina, tu sei molto amico del maresciallo Rocca 1e dovresti sapere !

PEPPE -Sì, sì, ma prima vorrei bere un goccetto di birra, perché quando parlo mi si secca la 1ingua. (chiama a voce alta la locandiera)
Mari1ù, Marilù porta un po' di birra per me e per i miei amici 
Entra Marilù  con un vassoio pieno di birra
MARILU': -Eccomi arrivo, però prima pagatemi ragazzi, perché dopo non si sa mai come va a finire.
Nel frattempo arriva Paolino che è sordo come una campana 
GIGETTO: -(sotto voce) Ecco Paolino ragazzi,  più passa il tempo e più diventa sordo !

PAOLINO:: -Ciao come state? Sono venuto anch'io a sentire notizie su Dorotea.

PEPPE: -Siediti Paolino, che ora inizio a raccontare.
PAOLINO: -Cosa, non mi puoi sopportare?!

PEPPE: -Cominciamo bene! No Paolino, ho detto: comincio a raccontare. Si dice che la povera Dorotea abbia incontrato nel bosco tre tipi strani.

PAOLINO: -Chii? I sette naniiiiiiii?

PEPPE: -(sotto voce) Si magari anche Biancaneve! ( ad alta voce)HO DETTO TRE TIPI STRANI ..un leone, uno spaventapasserieri e un uomo di latta e pare che si sia unita a loro
GIGETTO: -Davveeerooo? Racconta, e poi e poi?

PEPPE: -Poi, mentre attraversavano un fiume,  stavano per annegare, ma sono stati salvati da una cicogna.
PAOLINO: -Come? Cosa? Chi è che ha la rogna?
PEPPE: -La cicogna, Paolino…la cicogna non la rogna. Ora si stanno recando da un mago.

PAOLINO: -Cosa? Hanno visto un drago?

PFPPE: -II mago, Paolino, il mago…Certo sei propr io sordo !  
È ora che tu vada da un otorino!

PAOLINO: -A chi cretino!? a chi!?

PEPPE: -Ho detto otorino, non cretino!

PAOLINO: -Cretino sarai tu!
Prende un bastone escono dalla locanda rincorrendosi
MARILU': Menomale che hanno pagato prima !
II° DIALOGO DEI PERSONAGGI
INCONTRO TRA I NOSTRI. EROI E IL. MAGO DI OZ

Dorotea bussa alla porta del mago e vede un’enorme testa

DOROTEA: -Buongiorno, sei tu il m... m,., mago di Oz? 

MAGO: -Si sono io perché non mi vedi? Allora che cosa vuoi? 

DOROTEA: -Desidero ritornare nel Kansas dai miei zii.

MAGO: -Io ti rifarò tornare nel Kansas,  ma tu devi fare qualcosa per me. 

DORQTEA: -Va bene, dimmi cosa.

MAGO: -Devi uccidere la strega del nord, .no... la strega del sud, ...no, no la strega dell'est, mannaggia... la strega dell'ovest, mi confondo sempre! Con tutte queste streghe! ! !

DOROTEA: -Va bene! …ma tu dopo dovrai realizzare il mio desiderio!
Dorotea se ne va, arriva lo Spaventapasseri, bussa alla porta e vede una bella donna

SPAVENTAPASSERI: -Posso entrare? 

MAGO: -Entra, entra pure.

SPAVENTAPASSERI: -(fischio di ammirazione, si pettina i capelli e dice) Scusi signorina ha visto il mago di Oz passare da queste parti? (sottovoce rivolgendosi al pubblico) Però quanto è bella?

MAGO: -Sei proprio senza cervello... il mago sono io ! Che cosa desideri?

SPAVENTAPASSERI: -...Non mi ricordo più, ah forse un caffè, oppure.. due tramezzini... adesso mi ricordo, voglio un cervello!

MAGO: -Lo avrai,  ma prima devi uccidere  la  strega  dell'ovest,…(rivolgrndosi al pubblico)questa volta non mi sono sbaqliato ! 

SPAVENTAPASSERI: -Certo, certo...
Esce lo Spaventapasseri, arriva il Boscaiolo, bussa e una voce cavernosa dice

MAGO: -Vieni avanti.

Il Boscaiolo impaurito nel vedere quella bestia. cerca di scappare e dice:
-Oh, oh adesso me ne vado

MAGO: -Io sono il mago di Oz.

BOSCAIOLO: -Ho capito, ho capito! Non ti agitare, sono venuto per chiederti un cuore.

MAGO: -Avrai il tuo  cuore,  ma  tu  dovrai  uccidere  la  strega del1'ovest. 

Esce il Boscaiolo,  arriva tutto tremante il leone, bussa e vede una palla di fuoco 
MAGO: -Vieni, vieni pure

LEONE:-Aiuto! aiuto! Sta bruciando il mago portate 1'acqua! 

MAGO: -Sono proprio così non ti preoccupare, dimmi cosa posso fare per te.
Il leone balbettando per la paura
-Vo... vo... vorrei un popò

MAGO: -Cosa! ! !?

LEONE: -No, no! un po'... un po' di coraggio

MAGO: -Te lo darò ma devi uccidere la strega malvagia, tu lo dovresti sapere ormai… sono stufo di ripetere sempre le stesse cose!

IL leone esce e con gli altri decide il da farsi 
Con voce sconsolata

DOROTEA: -Come faremo a trovarla e ad ucciderla! 
LEONE: -Dobbiamo riuscirci a tutti i costi!

BOSCAIOLO: -Mi fai ridere, lo dici proprio tu che sei fifone! 
SPAVENTAPASSERI: -Come mai ad un tratto sei così coraggio? 
LEONE: -Perché voglio ottenere quello che ho chiesto, come tutti voi, amici miei.

DOROTEA: -Sì, hai ragione. Diamoci da fare.
BOSCAIOLO: -Andiamo ad uccidere la strega. 
SPAVENTAPASSERI: -Ma chi ci dirà dove trovarla?

SENTINELLA: -Sarà lei che si farà vedere per farvi suoi  prigionieri.

DOROTEA: -Tu sei così tranquillo! 
SENTINELLA: -Certo, mica dave far me prigioniero-.
III°DIALOGO DEI BURATTINI
PERSONAGGI: Gigi, maresciallo, Serafino, Clementina.
GIGI: -(rivolgendosi al maresciallo) Hai saputo la novità su quella povera bambina?

MARESCIALLO: -E sì, tu sai che la mia squadra è infallibile... Tu pensa… la strega dell'ovest sta facendo di tutto per catturare Dorotea. Le ha mandato contro un branco di lupi, ma il boscaiolo li ha uccisi tutti in dieci minuti.
CLEMENTINA: -Certo  che  il boscaiolo vuole proprio bene ai suoi compagni e a Dorotea. E per fortuna che non aveva un cuore! 
SERAFINO: -II leone non sarà morto di paura?

MARESCIALLO: -No….anzi, ha fatto un ruggito così potente da far scappare tutto 

l' esercito di schiavi della strega.
GIGI: -E meno male che non ha coraggio!
MARESCIALLO: -Aspetta,  ancora non ti ho raccontato tutto 

Lo Spaventapasseri con astuzia ha fatto scappare uno stormo di corvi. 
SERAFINO: -E quello sarebbe senza cervello…mah!
MARESCIALLO: -Certo che lo ha, gli manca solo la fiducia in se stesso-.

CLEMENTINA: -Ma alla fine Dorotea e i suoi amici si sono salvati? 
MARESCIALLO: -Aspetta, non ho ancora finito ! La strega le ha spedito le sue scimmie alate che hanno gettato il boscaiolo in un burrone, hanno strappato lo Spaventapasseri e il leone è stato catturato insieme a Dorotea. La strega li ha fatti suoi schiavi.

SERAFINO: -Povera bambina! Gli zii non le facevano mancare nulla e adesso è ridotta così!

GIGI : -Maresciallo, racconta vogliamo sapere il seguito
MARESCIALLO: -Aspetta fammi r iprendere fiato ! ( fa un respiro profondo) chi ha una caramella alla menta?

CLEMENTINA: -Tenga, tenga, è gratis (gli porge una caramella) 
MARESCIALLO: -Slurp,  slurp,  adesso va meglio! Dunque, la strega voleva impadronirsi delle scarpette magiche di Dorotea, ma lei se le toglieva solo per dormire e fare il bagno. La strega però aveva paura del1'acqua.

CLEMENTINA: -Se questa strega ha paura del1'acqua,  al1ora non si laverà mai ! Chissà che odorino?!

MARESCIALLO: -Lascia una scia! E' stata proprio l'acqua ad ucciderla!
SERAFINO: -Davvero e come è successo?

MARESCIALLO: -Eh-Eh-Eh adesso viene il bello! La  strega voleva impadronirsi  delle  scarpette di Dorotea, come al solito,  ma lei, che stava lavando il pavimento le ha rovesciato un secchio d’acqua addosso e la strega si è sciolta come un ghìacciolo! 
SERAFINO: -Meno male!

GIGI:-Era troppo cattiva, le resta bene ! 
CLEMENTINA: -Ah-Ah-Ah, avrei voluto vedere la scena.

Entra un gruppo di bambini che si dispone in coppie per ballare un ballo folcloristico (noi abbiamo messo la raspa, ma chi non la conosce può sostituire con la tarantella) Il coro canta.

E' MORTA LA STREGA DELL'OVEST...  (raspa)

E’ morta la strega dell'ovest

e non la vedremo più

è morta la strega cattiva

paura non c'è più

è bastato un secchio d'acqua

per farla scivolar

e in due tre minuti

acqua diventar

Forza usciamo per le strade
e andiamo a festeggiar

Ringraziamo Dorotea

e in trionfo la portiam

E' morta la strega dell'ovest

e non la vedremo più

è morta la strega cattiva

paura non c'è più

è bastato un secchio d’ acqua

per far la scivolar

e in due tre minuti

acqua diventar

Tutti i nostr i desideri

li potremo realizzar

su mettiamoci in cammino

e dal mago ritorniam

III° DIALOGO DEI PERSONAGGI
UN MAGO IMBROGLIONE…A CIASCUNO IL SUO
Dorotea e gli amici bussano alla porta del mago
MAGO: -Entrate pure
I nostri eroi entrano, ma non vedano il mago
DOROTEA. –Ehi…ma non c’è nessuno!!!

BOSCAIOLO: -Chi ha parlato, prima?

SPAVENTAPASSERI: -Dove si sarà nascosto?

LEONE: Io ricomincio ad aver paura.

MAGO con voce tonante: -Avete ucciso la strega malvagia?

DOROTEA: -Certo, le ho fatto il bagno d’acqua e si è sciolta come un gelato!

MAGO: -Va bene, va bene, tornate domani!

BOSCAIOLO: -Adesso mi sono stancato! Le mie giunture cominciano a tremare!

SPAVENTAPASSERI: -La mia paglia brucia! Sono arrabbiatissimo!

DOROTEA: -Mantieni le tue promesse.
Potente ruggito del leone, caduta del pannello, scoperta di un vecchietto gracile e spaventato.
BOSCAIOLO con voce meravigliata: -Chi sei tu?

MAGO con voce tremante: Sono il mago di Oz, non uccidetemi, vi prego!

SPAVENTAPASSERI: -E quella bella donna? (rivolgendosi al pubblico e facendo l’occhiolino) Io la volevo portare a cena fuori
MAGO: - Vi ho imbrogliato, erano tutti trucchi, ma non lo dite, per favore!

LEONE: - Ve l’avevo detto io che i maghi non esistono!

DOROTEA: - Come faremo, adesso, per realizzare i nostri desideri?

BOSCAIOLO: - Io rimarrò senza cuore

SPAVENTAPASSERI. – Come farò senza cervello.

LEONE: -E io?...senza coraggio resterò!

MAGO. –Ma non vi servono, ce l’avete già!

GLI AMICI IN CORO: -Non ci fidiamo in più!

MAGO: -Va bene, se proprio volete cercherò di aiutarvi!
Il mago , per accontentarli, fa finta di donare il cuore, il cervello e il coraggio ai tre amici, facendo bere loro una pozione magica
DOROTEA: -E io?....Come mi farai tornare nel kansas? Dovrò rimanere qui, per sempre’

MAGO:- No, ci sto pensando….Ecco…ecco, partiremo con la mia mongolfiera.

Il mago si allontana, mentre Dorotea cerca il cagnolino Totò:
DOROTEA: -Totòòòòò, Totòòòòò, vieni, andiamo.

MAGO: -Sbrigati, salta su, sto volando via!

Il mago scompare, mentre Dorotea guarda in alto e con voce triste
DOROTEA: -Ooooooh! Non ho fatto in tempo, non andrò più nel Kansas.

SENTINELLA: -Vai dalla strega del Sud, ti potrà aiutare

I bambini si dispongono in file per ballare il limbo e, mentre il coro canta
Musica: limbo

C’ERA UN MAGO…..

C’era un mago tanto saggio

che voleva dar coraggio

e il grandissimo fifone

diventò un re leone

C’era un mago poco bello

che voleva dar cervello

e quell’uomo con la paglia

diventò re meraviglia

la la la la la la la la

la la la la la la la la

C’era un mago senza amore

che voleva dare il cuore

e quell’uomo di latta

riamò la ghiottona matta

C’era un mago imbroglione

che s’alzò con quel pallone

e la povera Dorotea

non andò in mongolfiera

la la la la la la la la

la la la la la la la la

E gli amici bene o male

Han trovato l’ideale:

Il coraggio, un cervello

Ed un cuore pazzerello

Ma per colpa di Totò

Dorotea non andò

E quel matto di magone

Se ne andò con il pallone

la la la la la la la la

la la la la la la la la

IV DIALOGO DEI BURATTINI
PERSONAGGI: Emilio, Savina, Marilù, Clementina, Serafina.

Luogo: mercato

Preparare un cartello che esce fuori da dietro lo scenario con su scritto MERCATO
Emilio si trova dietro il bancone con dei cesti di frutta.
CLEMENTINA. –Non si può comprare più niente. una mela, un’arancia e mezza carota 15 euro!

SAVINA: -Infatti i prezzi sono arrivati alle stelle.

EMILIO: -Quanto siete esagerate! Ci sono cose molto più importanti dei prezzi della frutta!

MARILU’: -Sì, ma anche i soldi sono importanti! Hai visto Paolino’ E’ sordo, però quando sente parlare di soldi le orecchie gli si sturano!!!!

EMILIO: -Avete ragione, ma io mi riferivo a quella povera Dorotea!

CLEMENTINA: -E’ riuscita, poi, a tornare nel Kansas?

EMILIO: -Sì, ma sapessi le disavventure!!!

CLEMENTINA: -Che altro le è capitato?

EMILIO: -Per andare dalla strega del sud, sono capitati in un paese di porcellana.
MARILU’: -Di porcellaaanaaa???!!! Come i piatti?

EMILIO: -Sì, pensate…anche le persone e gli animali sono di porcellana!
SERAFINA: -  e se cadevano?

CLEMENTINA: -Li incollavano con Superattak!
EMILIO: -Hanno, anche, incontrato la foresta con gli alberi che si muovevano e non volevano farli passare.

MARILU’: E come hanno fatto ad uscire?

EMILIO: - Il Boscaiolo ha tagliato i rami con la sua ascia e sono usciti.

SAVINA: -E poi?

EMILIO: -Sono giunti nel paese dei quadrotti dove tutto era quadrato. Lì, finalmente, sono riusciti a incontrare la strega del sud.

MARILU’: -eeeeeh, ma allora se le cercano loro le streghe!!!!!!!!!
Alcuni bambini ballano la macarena, mentre il coro canta
VERSO LA STREGA DEL SUD.... Musica: Macarena
Eccoli arrivati alla foresta incantata,
ma i rami, come braccia, li ributtano indietro.
Arriva il Boscaiolo e gli dà un'accettata
eeeeeeeeeeeeeeeeee      gli amici passano
Entrano, poi, in uno strano paese 

tutto quanto fatto di porcellana, 

bisogna stare attenti a dove mettere i piedi

eeeeeeee…gli amici passano
Vanno nel paese delle bestie feroci 

e incontrano pantere, tigri e leopardi: 

tutti gli animali s'inchinano al leone e..... lo salutano Re.
Lasciata la foresta si mettono in cammino; 

gli appare in lontananza un castello fatato,

brillante e scintillante, come un grosso rubino: 

quello della strega del sud.

Entrano i quattro personaggi con la strega del sud
IV DIALOGO DEI PERSONAGGI
DOROTEA E LA STREGA DEL SUD
PERSONAGGI: Dorotea, Spaventapasseri, Boscaiolo, Leone e strega del Sud

Gli amici vedono finalmente la strega del sud 

STREGA DEL SUD: -Perché mi cercate?

DOROTEA: -Strega del Sud aiutami tu a tornare nel Kansas dai miei zii.

STREGA DEL SUD: -Ma è facilissimo! Hai le tue scarpette magiche; basta che tu batta i tacchi per tre volte e ti porteranno dove vorrai.

DOROTEA: -Accidenti… se lo avessi saputo non avrei avuto tutte queste avventure e sarei tornata prima a casa!

SPAVENTAPASSERI: -Non dire così! A me non pensi! Se non ci fossimo incontrati starei ancora nel campo appeso come un salame e senza cervello!

BOSCAIOLO: -E io allora?! Non avrei il mio cuore e sarei ancora b1occato !

LEONE: -Io non sarei diventato re della foresta, ma starei ancora scappando !

DOROTEA: -Avete ragione amici miei, in fondo e stato bello quel che ci è successo! Ma adesso debbo andare via! Addio! Addio

SPAVENTAPASSERI: -Non dire addio,  chissà forse un giorno potremo incontrarci di nuovo.
Dorotea  batte i tacchi, si ritrova nel Kansas e riabbraccia gli zii
I quattro personaggi rimangano al centro della scena, mentre li raggiungono tutti gli altri .
Cantano “Nel blu dipinto di blu”

NEL BLU DIPINTO DI BLU
Penso che un sogno cosi non ritorni mai più

mi rivedevo persa nel mondo laggiù

poi d'improvviso venivo dal vento rapita

e incominciavo a volare nel cielo infinito...

Volare... oh oh! Cantare oh oh oh oh!

Nel blu dipinto di blu felice di stare lassù
E volavo, volavo felice

più in alto del sole e ancora più su

mentre il mondo pian piano spariva lontano laggiù

una musica dolce suonava soltanto per me...

Volare oh oh! Cantare oh oh oh oh!

Nel blu dipinto di blu felice di stare lassù

Ma tutti i sogni nell'alba spariscon perché

quando tramonta, la luna li porta con sé

ma io continuo a sognare perché son tornata

a stare nella mia casa felice ed amata...

Volare... oh oh! Cantare oh oh oh oh! 

Nel blu, dipinto di blu felice di stare lassù
nel blu, dipinto di blu felice di stare lassù 
nel blu, dipinto di blu felice di stare lassù

con te (tutti indicano il pubblico)

MATERIALI E SCENOGRAFIA

Sfondo: pannello di compensato per disegnare il castello e colorarlo con diverse sfumature di  verde che rappresenti la città di smeraldo. Deve essere costruito con torri laterali e più basso al centro, in modo da essere usato come teatro dei burattini.  Vedi esempio
1) pannello rappresentante la casa che vola da appendere all’inizio al centro del castello 

2) pannello rappresentante la foresta per la seconda scena

3) pannello rappresentante la terza e quinta scena, sala del trono

4)  pannello rappresentante la strega dell’ovest per la quarta scena
5)  pannello rappresentante il paese di porcellana, sesta scena

Vestiti dei personaggi
Carta stagnola per il vestito dell’uomo di latta
Un costume da leone

Un cappello con attaccati fili di paglia e una giacca da uomo sdrucita, per l’uomo di paglia

Carta crespa per creare il grembiulino di Dorotea

Una maschera da mostro per  quando il mago si presenta sotto questa veste

Una testa gigante da fare con bicchieri di plastica incollati l’un l’altro o un enorme pallone, sempre per rappresentare il mago

Una palla di fuoco con un pallone rosso, su cui disegnare fiamme gialle, di nuovo per il mago
Un cappello a cilindro da illusionista e un papillon, per quando il mago si rivela per quello che è

Oggetti

Un oliatore per la scena dell’uomo di latta

Un’anfora con un liquido, per quando il mago fingerà di realizzare i desideri dei personaggi

Un cestino di paglia con un cagnolino di pezza da dare a Dorotea

Tutti i materiali dovranno essere a portata di mano, dietro il castello, dove ci sarà anche una sedia su cui saliranno i bambini che interpretano il mago in tutte le sue apparizioni. Si consiglia anche una spillatrice, per ogni evenienza
COSTRUZIONE DEI BURATTINI

Cartapesta

1. Strappate a mano (non tagliatele) tante striscioline di carta, meglio di quotidiani

2. Mettete per qualche giorno a mollo in un catino con acqua
3. Eliminate l’acqua e cercate di pestare la carta (da qui la parola carta-pesta)

4. Mescolate con colla vinilica e gesso, fino ad ottenere una poltiglia simile alla plastilina.

5. Iniziate la lavorazione della testa del burattino
Burattino 
Materiali:

· cartapesta
· stoffa per i vestiti

· lana per i capelli

· una bottiglia come sostegno

· una veccchia calza

· colori a tempera

· spago

· un vecchio giornale

· colla

· vernidas

Riempi la punta di una vecchia calza con pezzi di giornali accartocciati e lega la calza con uno spago per tenere ferma l’imbottitura

Infila la calza in una bottiglia in modo che l’imbottitura appoggi sul collo

Lega un altro spago attorno alla calza per tenerla ben ferma sulla bottiglia

Con la pasta di cartapesta costruisci la testa attorno all’imbottitura della calza

Lasciala asciugare, quando è pronta, colorala con i colori a tempera.

Quando i colori sono asciutti, ricoprila con una mano di vernidas
Incolla i fili di lana o di cotone sulla testa per formare la parrucca

Sciogli lo spago e taglia la parte della calza che non è stata coperta di cartapesta

Dipingere le facce, caratterizzando i personaggi

Incolla o cuci la testa alla parte superiore  del vestito e lascia aperta la parte inferiore, dove infilerai la mano, in modo che l’indice vada nel collo del burattino, mentre il pollice e il medio nelle rispettive braccia

PAGE  
19

